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Q!i avvenimenti dlfr ica 
Il r a p p o r t o ili «a ra t l e i - ! 
sugl i s con t r i di A l e q u à 

L e n o s t r e p e r d i t e s o n o n i a g a i o r i 
Massaua, 21 

Il generalo Baratieri, completando le pre 
cedenti notizia con dati raccolti dal tenente 
Pavoni,,telografa dal campo: La sera del IS 
1 capitano Moooagatta, conosciuto lo scontro 
jal eolle dì Seata, inviò il tenento Cimino con 
100 uomini del Ohitet a rinforzare la occupa
zione di Aleqnà, e nella notte vi mandò 60 
bianchi col tenente Negretti, od una carovana, 
diretta ad Adigrat, col tenente Caputo. 

Verso li) ore 7 del giorno 16 i nostri furono 
Itnprovràamanta attaccati da circa un lai-
gliaio di ribelli di ras Sebat ed Agos Tiifari 
ohe dalle alture dominanti il colle aprirono 
un vivo fuoco e discesero per circondare i 
nostri, ohe dopo alquanta resistenza si ritira
rono verso Adigrat. 

Il capitano Moooagatta, saputo dell'attacco 
al distaccamento di Aiequà, verso le 10 mosse 
da Mai Mergat in ano aiuto con 150 italiani. 
Il combattimento di Alequî  era finito quando 

: il capitano Moecagatta glnnsO sulle alture; i 
nostri, credendo ohe il nemico fosse stato re
spinto, avanzarono senza adottare tutte le 

- misure di sicurezza; ma a 200 metri dal colle 
il plotone d'avanguardia, accolto da una viva 
acUata e minacciato sui flanchi da gruppi di 
nemici discendenti/dalle alture, non potè re-

. sistere all'urto e ripiegò senza poter essere 

. sostenuto dal capitano Moooagatta, ohe do
vette proteggere la ritirata fluo a Mai Marat, 
combattendo contro un nemico preponde
rante. 

Baratieri inviò nella notte in rinforzo una 
colonna comandata dal capitano Oddone, che 

. raggiunse a Mai Marrat il capitano IMoooa-
gatta e con lui prosegui por Alequà e Soeta 
ove per altra vln doveva giungere il settimo 
battaglione comandato dal Valli, La colonna 
di Oddone, trovato il colle di Alequà occu
pato, lo attaccò vigorosamente di fronte, ob
bligando il nemico ad abbandonarlo. Contem
poraneamente il settimo battaglione accorreva 
dai pressi di Seeta. Pare che il nemico, la
sciati 'pochi fucili sulle ambe, siasi ritirato nel 
Saarsiè ad est di Adigrat, 

Le nostre perdita a Seeta e nei due com
battimenti di Alequà ammontano in totale a 
97 morti, 30 feriti e 40 prigionieri. Le per
dite del nemico non som minori. Finora si 
ritrovarono 50 dei suoi morti. Il tenente Ca
puto Mario, sebbene ferito, potè raggiungere 
Adigrat, ove migliora. È accertata la morte 
dei tenenti Cimino e Negrotti. Un soldato ohe, 
fatto prigioniero riusci a fuggire, afferma di 

' aver visto morto il tenente De Conoilìis, 
I p r o v v e d i m e n t i di B a r a t i e r i 

Chiede nuov i r i n l o r z i 
(A L.) Roma, 21 

Il generale Baratieri informa Che, tornendo 
ohe la ribellione internasi propaghi, ha man
dato dei riparti di truppe in tutte le località 

, minacciato. 
Baratieri domanda perciò nuovi rinforzi, es

sendo la sua posizione assai critica. 
Nello sfere militari della capitala si è con

vinti ohe, se non si provvede io tempo, ci tro
veremo tra poco in Africa peggio che la Spa
gna a Cuba. . 

I eambi di g u a r n i g i o n e 
{ .̂ L.) Roma, SI 
Gli annunziati carabi delle guarnigioni non 

sono defluitivi. Essi venaero semplicemente 
proposti, ma molto probabilmente la Camera 
respingerà la proposta, portando essa una spe-
sa, che nelle presenti circostanze non è giu
dicata necessaria. 

L e Imposizioni del ISiegus s m e n t i t e 
(A. L,) Roma, SI 

Non si presta fede alla notizia che il capi
tolo, di Ajtuni abbia intimato a Menelik di ri
conquistare tutto il territorio dell'impero prima 

*dì pensare all'incoronazione. 
Non si ammette che i preti di Axum ab

biano tanta energia e tanfo potere da opporsi 
alle voldotà del Negus. 

Come si p rovvedp i ' à 
a l le m a g g i o r i spese d 'A i r i ca 

(A.L.) Roma, SI 
Dicasi che nell'ultima confererlza tra Crispi, 

Sounino e Boselli sia stato stabilito di prov
vedere allo maggiori spese d'Africa nel se
guente modo: 

r Con delle economie su tutti 1 bilanci, 
ma specialmente su quello del lavori pubblici; 

2' Con un ritocco allo tariffe dojrauali; 
3- Con una emissione di buoni del tesoro 

a lunga scadenza. 
Con questi provvedimenti, si ritiene che si 

potrà tare a meno dei prestito, tanto più che 
le proposte, pervenute al governo da gruppi 
di banchieri italiani ed esteri, non offrivano 
sufflcienti garanzie di successo. 

T e l e g r a m m a di Merca te l i i 
I p a r t i c o l a r i 

sui la t t i di S a e t à ed Alequà 

Rama, 21 
La Tribuna pubblica un lungo telegramma 

di Mercatelii da Massaua 21 sui fatti di Seetà 
ed Alequà, lu questo dice : Il comando della 
fortezza di Adigrat aveva lasciato delle guar
die ad Agamus, Seetà ed Alequà ed aveva 
inviato la compagnia del capitano Moooagatta 
a Mai Mergaz per presidiare un piccolo de. 
posilo di viveri ivi costituito. Dalle guardie 
di Agamus e Seetà, ritiratesi ad Adigrat, il 
comando ebbe la notizia di minaccio da parte 
di ribeiii. Il colonnello Ferrari mandò iaime-
diataraente il tenente Cisterni con 60 italiani 
per riconoscere il passo Seetà, Giunto in vista 
dei colle sul cadere della sera, il Cisterni', 
accolto da fucilate, prese la posiziono ed a-
spetto 11 mattino. Le fucilate, essendo state 
udite ad Adigrat, il colonnello Ferrari mandò 
il tenenta De Oonciliis con 40 uomini per 
rinforzare II Cisterni. De Conoiiiis si avviò, a 
Seetà senza incontrare il collegi ; si mise alle 
vedette per attendere l'alba. I ribeiii, aven
dolo visto mentre ancora era al basso del 
colle, lo attaccarono e lo circondarono. Il 
plotone si disperso lasciando sul posto il De 
Oonciliis ferito, che morì poco dopo. Il te
nente Cisterni tentò invano di richiamare 1 
dispersi e dovette a sua volta ritirarsi.' 

Intanto il capitano Moccacatta [riceveva a 
Mai Mergaz aolizie di questi fatti e delia in
tenzione del (Ribelli d'impadronirsi del passo 
di Alequà, e mandava subito il tonante Ci
mino con 80 asoari dal Chilet per occupare 
il colio. Nella notte spediva li tenente Ne
gretti con 60 bianchi per rinforzarlo. Cimino 
e Negretti presero posizione al passo di Ale
quà, sbarrato da un muro a secco, senza oc
cupare neppure con poeti [di avviso le alture 
laterali. 

All'alba comparvero i ribelli sulle alture e 
.s'impegnò un vivo combattimento, nel quale 
si trovò involto anche il tenènte Caputo, il 
quale saliva con una carovana vuota, com
posta di 700 camelli, cbe tornava ad Afiigrat. 

i nostri vennero soprafatti ; solo II tenente 
Caputo, sebbene oppresso da quattro ferite, 
potè ridurai ad Adigrat mediante l'aiuto di al
cuni uomini del Ghltet. Il capitano Moooagatta, 
che udiva 11 rumore del combattimento e ri
ceveva un biglietto del tenente Negretti, coi 
quale lo avvisava di quanto accadeva, par
tiva subito con 140 uomini della sua compa
gnia divisi in due plotoni: uno'di 60 uoajini 
comandato dal tenenta Eosano e l'altro co
stituente l'avanguardia, sotto il suo comando. 
Arrivato in vicinanza del colle, vide a circa 
200 metri della gente tranquilla ed intenta ad 
accendere i fuochi, e credette che fossero 1 
nostri rimasti dopo aver respinti gli attacchi 
e che facessero il rancio. 

Erano invece dei nemici vestiti con abiti 
dei nostri soldati, ohe vista la corapaguia ad 
avvicinarsi senza sospetto, l'accolse con una 
terribile fucilata. Il primo plotone fu subito 
acompigllato, cosicché il capitano Moecagatta 
ordinò la ritirata, ohe tentò di sostenere, ma 
sopraffatto dal numero, potè ridursi sull' al
tura di Atabes con appena una quindicina di 
soldati ; ivi rimase in attesa dì soccorsi. 

Il capitano Oddone con la sua compagnia e 
il oapitano Rossini con due centurie, partiti 
la notte dal 16 al 17, accompagnati dal te
nente Pavoni del comando, si diressero a Be-
zet per sostonero la eventuale ritirata di Moe
cagatta. 

Il capitano Oddone riceveva la mattina del, 
17 un biglietto di Mocagatta io cui gli chie
deva soccorso ; egli continuò la marcia e 
giunse a mezzogiorno ad Atabes, dove assun
se notizie ohe il lMoca?atta, il quale aveva 
raccolto nella notte alcuni dispersi e vari fe
riti, accennava alla passibilità di raocogliorne 
altri. 

Lo notizie intanto davano che ii colle di 
Alequà era occupato da circa 500 ribelli, So
praggiunta la centuria del tenente Oavazzini 
della compagnia Castellazzl, Oddone delibe
rava di procedere all'attacco del colle, e la 
mattina dopo così fece. 

Pose in avanguirdia la centuria, comandata 
dal tenente Pagella e fece fiancheggiare la 
sinistra dalla centuria del tenente Mosca. 

(Questi s'incamminò per un sentiero in cui 
fu ricevuto a fucilate da gente che occupava 
un'amba; assali questa e se ne impadroni im
mediatamente. Oddone, a sua volta, respin
geva il nemico di fronte e lo costringeva ad 
abbandonare l'amba; quindi lo inseguì Ano a 
sera, quando giunse il battaglione Valli. 

I nostri, giunti sul colle, trovarono quattro 
roghi, ancora fumanti, sui quali ardevano i 
cadaveri dei nostri due ufficiali e di un sol
dato. Un soldato dei cacciatori, che ai era di
sperso e rientrava in quel punto, disse che 
il terzo cadavere apparteneva ad un suo com
pagno, e che egli era stato salvato per in
tervento personale di Tafari. Finora furono 
trovati ; 97 morti italiani, 28 raccolti e rien
trati nei campo e 45 dispersi. 

Paro che questi siano prigionieri sopra un 
amba vicina, inserae a 20 feriti. Le perdite 
dei ribelli sono più rilevanti di quelle tele
grafate ieri. 

Qualche episodio : Sulla via della , ritirata 
dei nostri primi plotoni, un gruppo dei no
stri, inseguito, prese posizione e face una vi
vissima resistenza; si trovarono sui terreno 
numerosi bossoli di cartucce intorno a due 
cadaveri dei nostri soldati e venti cadaveri di 
ribelli. 

In un paese vicino, occupato dai ribelli, fu 
trovato un soldato italiano legato, ma scam
pato, perchè aveva fatto dei regali ai nemici. 
In tutti i paesi si rinvennero dadi Oggetti 
perduti dai nostri. Severe punizioni furono 
inflitte alle popolazioni dei villaggi fra Adigrat 
e Bezet. 

Gii scioani sono sempre fermi al solito po
sto ; costruiscono dei muretti e si.steraano 1 
loro campi in , modo che farebbe supporre 
l'intenzione di restarvi ancora qualche tempo; 
invece gì' informatori dicono essere prossimo 
uno spostamento a cagione della deficienza di 
viveri. Le i-azzia sono spinte in tutto il Tigre, 
sino al Mareb, Tutti 1 cadaveri dei nostri eb
bero pietosa sepoltura. 

A l t r i p a r t i c o l a r i su i c o m b a t t i m e n t i 
(S) Roma, 22 

Dalle informazioni degli uBlciosi risultereb
be ohe i nostri ufflciali giovani valorosi ed 
audaci appena avuto sentore della ribellione 
dei ras, senza misurare la sproporziono delle 
forze attaccarono i ribelli. 

Fecero prodigi di valoia ma dovettero ri
piegare costrettivi dal numero preponderante 
dei traditori. 

Par fortuna sopragginiise il capitano Oddo
ne cbe impedì lo sterminio generale deliaco 
Ioana. 

L a sped iz ione di nuovi r i n lo r z i 
In Africa è dec isa 

(3) • Roma, 22 
Nel pomeriggio di ieri si riunì il consiglio 

del ministri, ohe, udita la relazione esatta 
della situazione, decise all' unanimità 1' invio 
in Africa di nuova truppa, che, a quanto di-
cesi; ammonterebbero a venti baltaglioni di
visi in due spedizioni e relative batterie d'ar
tiglieria. 

Senza richiamare Baratieri, verrebbe man
dato in Africa il generala Baldissera. 

Si richiamerebbe un' altra classe sotto le 
armi. 

Questi nuovi rinforzi, secondo ['Agenzia i-
taliana, servirebbe a fortlHcare Senafè, Ba
iai, Gadofelflssi ed Asmara. 

Il ministro della Guerra ordinò ai coman
danti di corpo d'armala di preparare! quadri 
del nuovi rinforzi da spedirsi in Africa, 

Vennero pure date disposizioni relative al 
deposito d'Africa di Napoli. 

Intanto furono chiamati a Roma diversi co
mandanti di corpo d'Armata, fra i quali nncho 
il generale Luigi Pelloux por conferire col 
ministro sulla situazione. 

L e n o s t r e a v v e r s i t à 
Nav i i e r m e su l c a n a l e di S u e z 

Roma, 21 
Quattro dei nostri piroscafi che recano truppe 

a Massaua sono rimasti fermi noi canaio di 
Suez per l'incaglio del Kanzler ohe ne inter
rompe la navigazione. 

Essi sono; il Domenico Salduino, partito 
da Napoli ii 12 corrente e cbe sostò ad Ales
sandria pel caricamento di quadrupedi, il Gol
iardo, V Umberto e il Foicevera, partiti il 17. 

Si spera da un momento all' altro che il 
Kanzler possa essere disincagliato. 

X 
Ciò c h e d icono 1 g io rna l i 

(S.) Roma, 22 

L'Italia Militare dice che nei combatti
menti di Seetà ed Alequà i ribelli commisero 
atrocità senza nome, e che II numero dei no
stri morti è così forte perchè alcuni nostri 
piccoli posti vennero sorpresi, circondati e 
massacrati. 

Commentando la situazione dico che II ne
mico tenta di aggirarci. Riporta la voce ohe 
il nemico stia marciando da, Adua verso Qo-
dofelassi con 1! probabile obbialtivo d'inter
cettare le comunicazioni fra Senafè e Adigrat. 
Baratieri impegnerà il combattimento spostan
dosi e tacendo centro ad Asmara. 

Il forte di Adigrat anche abbandonato a sé 
stesso, può resistere del mesi. 

L'ItaHe vuol dimostrare, impossibile una 
nostra vittoria. Dice che bisogna rieomlnoia-
re da capo. Per ciò. fare occorre ciò ohe si 
chiama militarmente una ritirata, ma dob
biamo ritirarsi per preparare la vittoria. 

Il Popolo Romano dice ohe dallo sposta
mento dei campo nemico sembra che questi 
accenni al Marèb. 

I nostri ascari nascostisi tra i cespugli ar
restarono notte tempo venti spio nemiche fra 
le quali un frate abissino. 

II Fanfulla dico migliorata la posizione 
perchè con l'occupazione di Maimai'at il co
lonnello Stevani ed II maggiora Valli tolsero 
la possibilità ai ribelli di congiuagersl cogli 
scioani e rendendo possibile a noi di circon
dare e catturare I ribelli. 

L'Opinione chiedesi se ora che si tratta di 
difendersi sia il momento di pensare ad una 
guerra d'espansione. Aggiunge che non ha fl-
duoia nelle attitudini offensive di Baratieri.' 
Forse un condottiero audace avrebbe tentato 
con 7 od 8000 uomini di piombare addosso 
alle truppe del solo Maoonnon attorao a Ma-
callè: forse ora tenterebbe coi 22 mila di cai 
dispone di operare contro un fianco nemico. 

Invece per ora bisogna ditenderci, ranno
dare i rinforzi, parare gli aggiraraeuti del 
nemico, prendere l'offausiva e finalmente vin
cere. 

Chiude ricordando ciò che disse Robllant 
nel 1887. 

X , 
L ' o r d i n e del g i o r n o de l la C a m e r a 
(A. L.) Roma, 21 
L'ordine del gi»rno della Camera è stato 

compilato II giorno stesso, In cui la Camera 
prese le sua vacanze nello scorso deoembre. 
Esso dunque non conta nulla per l'ordiue dei 
lavori parlamentari. 

È nella prima seduta che verrà stabilito l'or
dino dei lavori, e certamente si incomlnolerà 
coi iiui'vi crediti per I"Africa e col bilanci. 

I n t e r r o g a z i o n i p e r le p romoz ion i 
(A. L.) Roma, 21 
Si annuncia la presentazione di diverse in-

teri'iigazioni sui criteri, a cui si informò 11 ml-
uistni delia guerra nelle proposte fatte per le 
receuti promozioni militari. 

L a s i t u a z i o n e d ' O r i e n t e 
Londra, 21 

L'aggravarsi della situazione uoU' Estremo 
Oriente, è qui oggetto di vive preoccupazioni. 

Si assicura che il governo inglese sì opporrà 
a qualsiasi tentativo della Russia di procla
mare il suo protettorato sulla Corea. 

P r o g e t t i c b e n o n si d i s c u t e r a n n o 
(A. L.) Roma, Sì 
È certo che diversi progatti d' ordine am

ministrativo, che si trovano all' ordine del 
giorno della Camera, non verranno discussi 
nella presente sessiona. 

I l due l lo n o n si f a rà 
Patifft, 20 

Dopo l'esamo del resoconto dells seduta 
della Camera I padrini di Bourgois e di Poin-
carré riconobbero ohe l'incidente non poteva 
aver seguito. 

ttiiia d l c l i i a r az lone a i S e n a t o 
Parigi 21 

Lo presidenza dei principali gruppi repub
blicani dei Sonato si sono riunita stamane a 
decisero di redigere una dichiarazione ohe 
verrà letta nella seduta del pomeriggio da 
Demple.; la dichiarazione sostituirebbe l'in
terpellanza che Domolo doveva dirigere al 
governo. 

L a s e d u t a de l S e n a t o 
Parlffi, 21 

Senato. 1 dintorni del Senato sono affollati; 
il servizio di polizia è aumentato all'esterno. 
SI apre la seduta, fra la generalo animazione ; 
le tribune sono affollate e nunierosi deputati 
assistono alla seduta. 

Demolè leggo una dichiarazlane formulata 
dai gruppi della Sinistra ; la dichiarazione pro
testa contro le pretese del gabinetto di gover
nare senza il Senato ; questo afferma nuova
mente il suo diritto di controllo e la respon
sabilità del gabinetto dinanzi alla Camere. La 
dichiarazione conchinda dicendo ohe il Senato 
HOn vuole tuttavia sospendere la vita legisla
tiva ; continuerà ad esaminare noli' interesse 
del paese la proposte del ralnisteco. 

Bourgeois protesta contro il rimprovero di 
aver provocato un conflitto tra I due rami 
del Parlamento. 

Il Senato approva con 184 voti contro 69 
la dichiarazione di Demolè e la seduta è tolta. 

Un d i sco r so di Gug l i e lmo 
Berlino, 21 

A! pranzo dalla Dieta della : provincia di 
Brandeniburgo l'Itiiperatora rispondendo ai 
brindisi fece un eloqueatissimo discorso. Ri
cordò la sua visita ai campo di battaglia di 
Metz ove cogli occhi pieni di lacrime promise 
gratitudine verso i reggimenti brandembur-
ghesi che vi lasciarono la vita per il Ioni re. 

L'imperatore face una desoriziona della 
grandiosa festa d'inaugurazione del canale fra 
i mari del Nord e Baltico costruito a difesa 
contro chicchessia, e dedicato alla memoria 
sacra dell' imperatore Qaglielmo primo. Di
chiarò confidare In Dio a cui la Germania 
deve tutto, V imperatore evocò i ricordi delle 
vergini tedesche che con gioia dettero i loro 
genitori alla patria. Conclusa Invitando a la
vorare pel bene della patria in memoria di 
Guglielmo primo. 

LA MORTE 

di Cristoforo Negri 
Togliamo dalla .Gazzetta del Popolo» 

di Firenze questi altri conni sulla vita e 
sugli uffici coperti dal senatore Cristoforo 
Negri: 

All'età di 87 anni, in seguito a paralisi car
diaca si è sponto ieri nel villino «Istria» il 
barone comm. Cristoforo Negri, viaggiatore 
famoso, geografo e storico insigne. 

Era nato a Milano da nobili genitori il 13 
giugno 1809 ed avea fatto i primi studi nei 
Seminari arcivescovili di Lecco e S. Pietra 
Martire, mostrando subito un grandissimo in
gegno ed un» grande volontà d'apprendere. 
Passò poi al Liceo di Porta tXuova a Milano 
e studiò legge nelle Università di Pavia, Grata, 
Praga, Lemberg e Viesua. 

Laureatosi, esercitò l'avvocatura per due 
anni. Aveva anche studiato astronomia sott» 
il Litrow a Vienna e sotto il Carlini e il Kroll 
a Milano. 

Nel 1843 ottenne la cattedra di Scienze e 
Leggi politiche nell'Università di Padova e 
pili volte fu incaricato anche della supplenza 
di altre cattedre. 

Aveva visitato moltissimi dei campi delle 
battaglie combattute da Napoleone ed aveva 
compiuto a piedi viaggi assai lunghi In Ger
mania, it) Austria e nelle Alpi di StiriR, nelle 
quali anzi corse pericolo di morire di. gelo. 

Fu patriota sincero e coraggioso e nel 1848 
per il primo in una solenne adunanza del 
Corpo Uoiversitiirio proclamò la sua adesioo» 
alla rivoluzione italiana. Organizeò allora il 



battaglione universitario, la Guardia Nazionale 
ed il. Comitato di difesa di Padova. 

Foca pubblicazioni ant!-an«rohlsto a con
dusse a termine importanti missioni diploma
tiche. 

Dopo la battaglia di Qusto.za esuli» a Rpiga 
dova sì guadagnò l'amicizia del mliiL t̂ró Hogsi 
e di Pio IX; di qui si recò in Piemonte dov^ 
compi lavori importantissimi 8 numerosissimi. 

Sì interessò assai a l̂ avore delle esplora
zioni africane e per inoaricbi dal Governo 
andò a Tuniai, Algeri ed in Egitto. 

Fece importanti scoperte goograflolie e nelle 
scienze naturali, tanto che ad un' ilola del 
nuovo arcipelago della Véga, fu dato il suo 
nomo. Fu il fondatore della Società geogra
fica italiana ed ora ne. ora presidente ono-
i;ario. 

• Abbandonato nel 1813 il ministero degli e-
steri, si diede a promuovere esplorazioni gè"-
graflohe : specialra,̂ n,te in, .̂ si.a od in Africa, 
Eu in relazione con molti sovrani di quelle 
regioni, e dal re dei birmani tu decorato più 
volte e regalato, di una coppa d'oro. 

Propugnò instancabilmente l'istituzione dì 
Ospedali, Scuoio e Società di bonoflcenza nello 
colqniie itniliane. 

Per i suoi meriti scientiflei e patriottici, 
era stato nominato senatore od aveva ii titolo 
onorifico di ministro di Stato. 

Fu instancabile nel lavoro e, la sua mor̂ e 
sarà pianta non soltanto dall'Italia che perde 
uno dei suoi figli più illustri, ma dagli scieri-
ziati e degli studiosi di tutto il mondo. 

Cay@rra 'd^Alrica 
Relazioni abissine 

Beco i due documenti pubblicati, come ieiji 
ci annunziò il telegrafo dal giornali tranoesi ; 

Lettera di ras Mangasoià a Menellh 
« Destinata all'eletto del signore Menellh Î 

re dei re d'Etiopia. Ohe il salvatore del mon
do vi conservi la salute ; il vostro servitore, 
il ras IVIangasolà, si inchina Innanzi a voi. 

Sire, noi non pensavamo punto ad un com
battimento, il mio fltauri Gabaio era in mar
cia por occupare le posizioni che voi ci ave
vate indicate, allorquando incontrò gli ita,-
liani. Noi fummo'Improvvlsameuta attaccati 
per tutte le nostre linee ; la mischia divenne 
terribile ma grazie a Dio, ed aili buona stella 
di Menelils, abbiamo trionfato. OH Italiani rin
chiusi nella nostra antica fortezza d'Amba-A,-
lagi, da essi iuvana durante la nostra assenza 
Bon poterono difondere coi loro cannoni ciò 
ohe i nostri padri ditendevano collo pietre. 

La prjjjt?ijionzà che veglia sulla vostra tia-
rìa benedetta, ci ha data la forza di massa
crarli tatti:: IH buona stella di Menellh ha 
oggi compiuto ciò che uu altro non ha sa-
iputo fare. 

In attesa dei vostri ordiui. Dio ci guardi ! 
Scritto ad Alagi, il 1. tebsas dell'anno dj 

grazia 1888 (9 dicembre 1895) ». 
Lettera di Menetth 

« Il leone della tribù di Giuda ha vinto. 
Noi Menelìh II, per grazia di Dio Ea dei 

Re d'Etiopia al sig. X. 
Oome stai, amico mfoj io per grazia di Dio 

sto bone ed altrettanto stanno bene i mini 
eserciti, 

A lungo agii con lentezza, ma essendo mol
to turbata dalle vessazioni degli italiani e 
dagli oltraggi coi quali essi quotidianamente 
insultavano i miei ras leali e fedeli, offrendo' 
loro vergognosamente del denaro perohè tt'a-, 
dissero la loro patria. 

« Agendo cosi, io speravo di evitare spargi
mento, di saqgue cristianp e speravo ohe era, 

•Appasndiee 

MUSICA SACRA 
N. a 

Scelta del|a Musica al Santo 

E la Chiesa strssa, bon di ciò convinta 
sebbene sia gelosa custode della liturgia 
medesima, non se no iinpensjerisp^ ed è 
ben lontana dal gridare, come.certi ranoc
chi vorebbero: 

0 canto Gregoriano, o canto PaleStrinia-
no 0 dannazione ! 

Quelli essi dicono, sono i soli canti ac
cetti al Signore, quegli gli unici per ele
vare lo spirito ad altissime sfere, quelli 
il solo mistico linguaggio che motte gli 
uomini in comunicazione con Dio, il solo 
degno c|' essere rivolto alla Sua ijnrnensiti, 
quelli i soli che alia mente può^dafe una' 
idea della Grandezza, della Maestà infinita 
del Santo dei S.inti, qutlli l'unica possi
bile estrinsecaziotie dell'arte; 1'ultima pa
rola di questa per cO" pletàce la solennità 
del culto verso il nostro Dio, il Dio della 
Bibbia. 

Ingenui o giullari ? ? 
La raisticu, indescrivibile, musica, dii un» 

tranquilla: notte stellata, il: melanconico 
canto' di una cornamusa, quello.di uivai ne'-; 

meglio aspettare pazientemente che ad essi ve
nissero dei prudenti consigli da altro Potenze 
europee. Tu-pure speravi l'-ogual cosu. 

Però, essendomi accorto ohe la mia pazienza 
era giuî loata piiàlilanimltà, metitre essa fa
ceva credere ^lla (óra forza, mi séno portato 
verso Asdtliang î, ove essi vennero per sor
prendermi. Pritha ohe ì capi delle truppe ohe 
lo aveva mandato avanti fossero arrivati, l'a
vanguardia (Ielle truppe italiano, ritenendo 
l'occasione favorevole, occupò rapidamente il 
passo d'Àlagi, td allora l'avanguardia di ras 
Mangasoià si accampò tosto ad Ayba. 

Gli Italiani, riconosciuto. l*aooampamento, 
oominolai'ono a tirare da lungi, e I nostri sol
dati sovraeccitati impegnarono la battaglia 
senza nemmeno aspettare l'arrivo dei loro capi 
pi-i.ncipiiili,. 

Era li 28 Iledar (1 dioenjibre); Pio ci chiede 
la vittoria, gli Italiani furono tutti distrutti. 

Otto uCaciali italiani, fra i quali il maggioro 
Toselli, vennero uccisi, e quattro furono fatti 
prigionieri. 

Il generale Baratleri (gli Abissini credevano 
allora che il generale, Baratien tossa alla testa 
dalla col oiina (U socco.i;sOt nientre trattavasi 
del maggiore Galliano) essendo venuto in loro 
soccorso, non potè resistere allo slancio delle 
nostre truppe vittoriose e corse a rinchiu
dersi a Macallè pei: cercarsi aiuto. Le nostre 
truppe lo hanno Inseguito, od egli è rimasto 
nel forte. 

Antalo è puro caduto,nelle nostre mani senza 
serio oombattimesto, e vi abbiî roo preso molti 
fucili, munizioni, e due CEinnon.i.. 

Ora siamo nella gioia, per cui eomunioo 
queste notizie a tutti i nostri amie), afflnjjhè 
essi si rallegrino con noi. 

Dio fjia lodato e ci, conservi H sua santa 
custodia! 

Scrìtto dal nostro accampamento d'Ascian-
ghi il 6 Tehsas 1888 (15 dicembre 1895) del
l'anno di grazia. » 

X, . /, 
Il passaggio pei Canale di Suez, 

Suez, SS 
È cessata la costruzipno del canale prodotta 

dall'investimento ^el vapore tedesco Kaurler. 
Proseguirono ierseia per Massa,ua i piroscafi 
Gotiarào, Umberto 1\ e Po con a bordo 
truppe materiali e quadrupedi. 

Per un articolo di |iornale 
Dalla slessa Oaxxetta riportlamopure queste 

brevi parole su di un artlco'o, da noi pure 
riportato in questi giorni a che fa il giro ài 
tutta la stampa italiana, di Vico Mantegazza : 

L'egregio nostro amino e chiarissimo col
lega, comm. Yico. Mantegazza scriveva l'altro 
giorno sulla Riforma un articolo nel quale 
dìm,ostra.va come. Milano, cl̂ e ora tempesta 
tutta coatro l'afTricaoismo; sia stata proprio 
la culla dell' affricauismo stesso, » come da 
essa abbiano musso le più ardite, iniziative ed 

più validi incoraggiamenti per le . esplora-
zioni affrioane e per le imprese coloniali. Os
servava poi giustamenls oome l'attuale Sin
daco di Milano, Filippo Vigoni, sia stato ele
vato all'ufficio che occupa, forse per la sim
patia che gli ha valso certo, suo viaggio in 
Abissìnia. 

Tutta la stampa milanese e lo stesso Sin
daco nel Consiglio Oomunaie, hanno tentato 
con sottili di."tiflzioai di confutare queste os
servazioni del comm. Mantegazza, dicendo.che 
Milano ora per l'affrioanismo... commerciale; 
ma ahimè I le verità dette dal nostro amico 
rimangono tali, nonostante tutte lo risposte 
della stampa milanese. 

nià pa'stoi-ale, di un lontano coro di a-
gricoltoi'i al. tramontare del sole, il soave 
canto della voce celeste nel don Carlo di 
di 'v^erdi, la musica descrittiva delle sette 
parole di Hayden, il basso salmo.diàre in 
una deserta chiesa e via, via, tutti infine 
quei canti o suoni oh.e,̂  jariaii!) al, cuore, 
secondo le disposizioni doli' animo,, hanno 
la potenza di innalzare la mente a quel 
Dio pel qu .le si vorrebbe creare un wo-
la.piikeli. musicale. 

li per questo Dio ohe comprende il lin
guaggio di tutti i popoli ; meglio ancora, 
ohe legge nei loro cuori, per questo Dio 
ah quale orano accetti i bellici strumenti 
di Mosèj che si conipiaceva|flel suono daJle 
20(10. trombe e dpi 40,000 strumenti che 
si .•5iioqa,vanp ne.) lenipio i|i, Salomone (1) 
par questo Dio che b' insegnarono sin da 
bambini oome qualunque voce di meschi
no a Ijui è accetta, oggi non dovrebbe es
servi che un determinato linguaggio mu
sicale che a lui potesse essere diretto e 
che Egli soltJ pètrctìbe, comprendere per 
non. andare incóntro alla possibilità del 
suo sdegno o a quella idi dovei si a for
za iiominare un'interprete. Con e si vor 
l'ebbe renderlo piocinoill 

Ma lasciamo il buon Dio in santa pace 
povohè dopo tutto non è il caso di am
mettere, eh'Egli abbia fatte le sue conii-
dcnz.e.Oi raiinii'e&lati i suoi: desiderii ai soli 
hiilifri, n. Imi force della musica; Grego-
l'jana o,Pale3triniana, i quuli, arf un cm-

(1) Secondo Giuseppe Flavio, il Padre Fran
cesco Cassini ed altri autori; 

nue trwHatorl 
in guanti gHalli arrestati 

Da alcuni giorni al trovavano a Rovigo duo 
giovani vestiti elegantemente, con una certa 
aria signorile, i qnali frequentavano ii teatro, 
I balli pubblici, spoudevano notevolmente e 
si divertivano parecchio. Ma tutto il loro con
tegno e il loro stesso aspetto, malgrado la di
stinzione dei vestiti, non erano molto rassi
curanti e già la questura li teneva d'occhio 
pensando che 1 duo fossero poco di buono. 

E, come si vedrà non aveva torto. 
Ieri la guardia Ouglni, ohe ha buon naso, 

procedeva B,\ loro arresto. 
I due avventurieri ai recarono abba.itanza, 

tranquillamente In Oaserms mostrandosi si
curi di essere malamente, giudicati. 

Uno d:t loro cliede un pofli.e f̂ lso; Antonio 
Zanciiotta, l'altro si qualitìcò sinceramente 
per A. D. V. da Lendinara. 

Entrambi assicurarono di essere venuti da 
Padova ove da certi loro parenti avevano ri
scosso del danaro per la transazione di una 
causai erano venuti qui dove avevano rela
zioni e conoscenza per trascorrere, diverten
dosi, gli ultimi giorni del carnevale. 

II racconto ora iU qualche parte contraddi
torio e inverosimile; e i duo giovani furono 
trattenuti In arresto. Stamane i sospetti for» 
muliiti su di loro sono stati pienamente con
fermati dalle notisle venute da Padova. 

Si è saputo e assodato cho là gli abili av-
ventutieri prima di recarsi a Rovigo erano 
stati allo stallatico dell'albergo del Ooniglio e 
avevano preso un buon cavallo con carroz
zella a nolo, dicendo di andare a Strà e di 
tornare la notte. . 

Invece vennero a Eovig,', poi passarono a 
Ferrara e lunedì, al mercato, vendettero car 
vallo e carrozzella, e cambiati i vestiti vecchi 
con vestiti nuovi acquistasi da un rigattiere, 
tornarono qui a godersi ii ricavato delia ven
dita. 

Dopo lo Informazioni di Padova i due gio,-
vani hanno finito per confessare tutto. 

Quello che si era qualiflcato per Antonio. 
Zanohetta è certo F. Q. abitante a Padova, e 
deve rispondere di altre varie truffe e appro
priazioni inrtotiite reqentemonto e audacemente 
comtnesse in quella città. 

Gli avvepturleri saraniio tradotti a Padova 
esseijido i loro reali di competenza l'i quel 
Tribunale. 
Un gravissiino mistatto a Pianezza 

Un moii'to ed un moribondo 
L'altra notte, v;e'sp le ore ?4, nella bor-

ga,ta di Pianezza, accadde un gravissimo fatto 
di sangue. 

Oi?i;li Pollano Serafl,no, Anselmo Giacomo e 
A,"se!,nio Zî ocaria avevano, a quanto, pare,, 
trascqr^e pareqphie, o,i;e, insieme. Verso la sudi-
detta ora, non si sa per qqal motivosocto, aif-
l'improvviso o precedente, vennero a diver
bio, tra di loro. 

Alle parole non tardarono a passare allo 
vie, di falito. e pu,r troppo si ricorse alle arm;i 
ed, il Pollano Seralloo, con un/arma tagliente! 
il cui, genero, però, non tn, a.noora bene stabi
lito, ferì gravissimamente i duo Anselmo. 

Raccolti qu.osli ra;ntolanti, furono traspor
tati in luogo aéooneio, od; ivi, chiamatOi ili me
dico, si ebbero le primo cura. 

Pur troppo pepò I9. scienza non aveva plt| 
farmachi per 1,'Anselnio Zasoaria, che soc
combeva alia gravo, lesiono, 

L'Anselmo Giacomo è in fin di vita e. tê  
mesi anche per lui. prossima la morte. 

L'omicida si è reso latitante. 
Alcuni sono propensi a credere che. I' omî  

cì.tia si trovi tutiora, nascosto nei dintorni di 

venzionalismo da essi deplorato un altro 
pediinte, noioso,, scolastico ne vogliono so
stituire u meglio imporre. 

Scendiamo io questo misero mondacelo, 
ed occupiamoci dei soli rapporti della mu
sica coi culto e con la massa dei, fedeli. 

Quale è lo scopo della musica nelle 
chiese ? 

Secondo me è quello di far perdere ai 
mortali l'idea delle terrene miserie e fa
cendo spaziare le menti nell' etere infinito 
avvicinarli col. pensiero a Dio. 

Dico bene reverendi figli di Ratisbona? 
Non. Ifllpvi, forti dalle, vocchieo trite ra

gioni: che la, santità, del tempio esige la 
condanna del ritmo saltellante, delle sdol
cinate àrie 0 romanze, delle cabalette, 
delle cavatine e c c . ; sono cose sulle quali 

: si scrisse e si è combattuto ben prima 
; dell' emanazione di qualunque ordine dal-
? l'alto, compreso quello del Cardinale Sar-
' lo, prihia ancora che dei corvi vestiti da 

colombe venisero a gracchiare quello che 
era stato cantato da uomini di mente ele
vata, rispettabili e di scienza. 

Tutti sono convinti, sonza bisogno che 
nuovi Apostoli io prooiamino.oggi come 
cosa nuova, che la musica sacra ha biso
gno di, una (orma sua propria, seria, e de
gna della maestà del tempio. Ma, dall'ari
do al mistico quanta strada vi ha di|inezzo! 

Lasciamo in un canto i paroloni e poi
ché siamo in terra restiamoci. 

Si vuole dicono, 0 scrivono, ohe il fine 
della musica sacra non sia il piacere delsmso. 
, Dissi, più sopra ohe, intendo parlare alle 
persone non ammalate, ora mi. giova n> 

pianezza .itessa ; ad ogni' modo ì carabinieri 
lo ricercano attivamente. 

X 
Eccoci altri particolari raccolti sul luogo da 

un gentile éblliiboratore. 
La causa del grave fatto risale ad, un an

tico rancore esistente fra il Pollano Seraflno 
e Valentino Anselmo, fratello del Giacomo 
Anselmo, grasememento ferito, e zio dell'An
selmo Zaccaria, morto. 

Tutta la famìglia degli Anselmo composta 
di parecchia persone, uomini e donne, dopo 
aver festeggiato allegramente 1' ultimo giorno 
-di carnevale, stavano per rincasaVo, quando 
nella via maestra s'incontrarono 00! Pollano. 

Nacque tosto tra questi e gli Anselmo una 
lite, ohe però fu subito sodata dai due caPa-
binieri Adorno e CaluSo che si trovavano ivi 
di sei-vizio, 

Il Pollano si allontanò e tutto parve fi
nito ; sì che gli Anselmo continuarono la loro 
strada. 

Ma ad un tratto ii Pollano ritornò sui suoi 
passi ed incontrato 11 Zaccaria Anselmo, ohe 
precedeva i suoi congiunti, lo investi con ma
no armata e lo ferì In modo tanto grave che 
il poveretto moriva 

Alle grida del povero Zaccaria accorsero i 
suoi parenti e primo fra tutti il padre sno 
Giacomo; ma il Pollano, fattosi incontro an
che a lui, lo feri gravemente, si che il pove
retto si trova in pericolo di morte. 

Al rumore della rissa accorsero anche I ca
rabinieri, i quali inseguirono tosto il Pollano, 
ma non riuscirono a raggiungerlo. 

A quanto coosta, il feritore si è diretto ad 
Alpignauo, dove salutò un parente; quindi 
parli per Caselette e, a quanto si crede, ha 
raggiunto la frontiera. 

ar 

CRONACA DELLA CITìA 
Cose dóiia Posta. 
Ad agevolare vieppiù II pubblico e specie la 

parte commerciale di esso e migliorare quanto 
più è possibile il servizio postale in genere 
pregiomi far noto che verrà posto in uso an
che presso questa direzione il casellario auto
matico sistema americano a caselle chiuse per 
Ia''distribuzipne delle corrispondenze a parità 
di quanto già si pratica in altre import!)nti 
Direzioni del Regno. 

Tale casellario sarà ooilocato nell'atrio d'uf
fizio che accede alla sala del pubblico e pre
senterà òasello di prima, seconda e terza di
mensione elle, i richiedenti potrannq, presce
gliere ipagando un corrispettivo mensile dì 
lire 3 per l« piccole, di lire 3. per le mezzale 
e di lire 4 per le grandi. 

Ai casellisti attuali che pagano già, lire 2 al 
mese per casella aperta sarà, mantenuta e-
guale tassa per le caselle pìccole chiuse qua
lora, non preferiscano caselle di maggiora di
mensione pagando, il relativo nolo. 

Detto casellario già in costruzione pre,s,so 
un buon artefice della città funzionerà, tra 
breve. 

I privati quindi e le case commerciali ohe 
ne vorranno profittare sono invitati a rivol
gersi a questa Direzione pei relativi schiari
menti. 

Battaglione Alpini. 
Sappiamo che il battaglione Alpini fra noi 

di stanza, partirà pressimaniente per una 
breve escursione invernale sulle Alpi verso il 
Tirolo. 

peterlo a scanso delle altrui esaltazioni 
morbose e di obbligarmi a suggerire le 
doccio gelate e in caso il manicomio. 

Non so se con fa parole senso si voglia 
alludere a quella facoltà con la quale si 
comprendono le cose corporee presenti, 
oppure alla vaga dilettanza, od infine alla 
sensuale e viziosa concupiscenza. 

E meglio supporlo tutte perche in oggi 
con certi paladini di loro stessi, non biso
gna lasciare ad essi il mezzo che possono 
sfuggire magari pel rotto dtlla cuffia. 

La musica, come in generate tutti i suo
ni, viene percepita da speciali organi che, 
a mezzo di nervi distinti, viene trasm'essa 
al cervello. 

1 sensi quindi dell'udito, della vista, 
del tato, ecc. non sono che veicoli pei 
qiiali le cose esterno vanno ad impressio
nare determinate parti dei cervello. 

Mamma natura nm ha fornito agli uo
mini che una speciale parte per percipire 
li suono e quindi anche quello della mu
sica in generale compresa la sacra. Fu 
peccato davvero che il buon Dio non ali; 
Bia pieso consiglio dai nostri buoni umici 
Ratisbonesi i quali' cer ainente avrebbero 
suggerito di creare dei nuovi fori pei quali 
le sole, onde del canto; Gregoriano; e Pala-
striniano p,dessero passare impressionando 
una speciale parte de! cervello cliegli,ana
tomici avrebbero potuto chiamare sacro. 

Tali improsssioni engono, apprezzate, 
interpretate secondo le, condizioni spsciali 
dell' anima e dello spirilo elle no provano 
delle sensazioni particolari. 

Quando due 0 più sensi vengono con-

i(.,egalizzaziono degli atti giudtztar 
col gratuito patrocinio. 

Con circolare dal 18 corrènte, l'onor- hiì-
oistro guardasigilli avverte le autorità giudi
ziarie dei Regno che pur rimanendo formolo 
disposizioni date pon la circolare del 21 agosto 
1895, n. 233-1349, nulla è da ritenersi inno, 
novato nel sistema precedentemente sèguito, 
e tuttora da soguirsi, rispetto alia trasmis
sione degli atti pei quali la legalizzazioiie'deb-
bft essere eseguita gratuitamente nei termini 
del testo unico della logge sulle tasse per Io 
concessioni governative 0 per gli atti e prov
vediménti amministrativi, approvato col regio 
decreto 13 settembre 1874, a. 2085, e dal re
lativo regolamento 25 settembre 1874, n. 2132. 

li furto di ieri sera. 
Ieri dalie 6 alla 7 mentre la signora Te-

nani Carlotta, possidente, d'anni 70 si tro
vava in unione alla propria domestica Ve-
calli Francesca, allo funzioni religiosa in chie
sa ai Servi, i aignori ladri, pensarono bene 
di recarsi alla loro abitazione in via Torri-
celle al rium. 4224 e farvi uno studio di to
pografia ed una diligente perqulzlone. 

Però pare ohe la perquisizione sia stata 
punto diligente, perchè i ladri come audremo 
più avanti narrando rubarono oggetti di nes
sun valore 0 abbandonarono invece Oggetti 
molto preziosi ed una somma di danaro. 

L'abitazione della signora Tenani è interna 
quindi gli ignoti per entrare in casa devono 
aver trovata la porla aperta di strada e quia-
di al coperto di ogni sguardo scassinata la 
porticina devono aasar saliti negli apparta
menti. 

Quivi giunti perquisirono con molta fratta 
perohè da un momento all'altro le due donne 
dovevano ritornare. 

I ladri fecero II seguente bottino: 
Lire 150 in cartamonetata ; un orologio 

d'oro con catena del valore dì lire 170 ; altro 
orologio d'argento in danno della domestica 
e nove lenzuola di filo cifrati del valóre di 
lire 70. 

Per quale uso ancora non ai sa, ma fatto 
sta, che i ladri rubarono anche un testamen
to olografo, mentre invece abbandonarono 
una, busta contenente lire 150, un sacéhett» 
contenente brillanti, diamanti ed altre pietre 
preziose, altro sacchetto contenente orecchini, 
ciondoli, puntapetti bracoialattl, anelli ecc. 
di proprietà delia signora ed un terzo: sac-
cbetto di proprietà della domestica conte
nente: vari oggetti preziosi. 

Questo è un vero mistero. 
I ladri pare che prima di partire volevano 

assaggiare il vino di cucina perchè fu «l'o
vata scassinata la bettola della cantina, che 
dà Julia corte. 

Avvisata l'autorità si recarono sUl luogo 
por le prime iodagiui il delegato sig. H'azzaz-
aera con vari; agenti. 

Le, pratiche pare approdarono a bene, per
chè , tu arrestato un individuo eerto. Z. Do
menico, tagililegua, d'anni 49, sospettò m-
tore del; furto. 

Le indagini nonostante continuano, e noi 
auguriamo, che siano coronate da felice ri

sultato. 
Daremo allora le lodi a ohi spetta. 

. ' . 
È morto. 

-Dopo un'agonia di quindici, ore, fra orri
bili strazi, è morto questa mattina all'ospe
dale Civile, il bambino Squario Napoleone che 
ieri mattina, giuocando si bruciò orrènda
mente. 

temporaneamente impressionati e trasmet
tono al cervello le impressioni, queste, pas
sate ali; anima ed allo spirito, si trasfor
mano, in sensazioni differenti varianti sa-
C'.nilo le condizioni, speciali, nello: quali 
l'anima e lo sipirito in quel momento si 
trovano. 

Se quindi all' udito noi aggiungi,amo la 
vista è eviclente che le sensazioni sono ben 

•differenti da quelle provate dui solo udito. 
Dato dunque un' appassionata, soave, dol

ce melodia 1' anima risentirà della impres
sioni affatto diverse a seconda dell'ambiente 
in cui quella melodia viene eseguita. 

Infatti, la prova più convincente di ciò si 
è, che mentre uno squarcio di musica, sa 
elevare il nostro spinto a Dio perchè ese
guito in una chiesa {mta), fra i profumi 
dell'incenso (oyato) con l'animo disposto 
al misticismo (conaiztowe speciale dello spi
rito); quella stessa musica data fra le pa
reti di una vasta sala non procurerebbe che 
delle sensazioni d' ammirazione, di entu
siasmo anche, ma tutt'affatto profane e 
nella quali.il buon Dio non o'enlrerebbe in 
nulla. 

Si potrebbero in diverse guise moltipli
care gli esempi con l'unire fra loro di-
vérèì' sensi, e non mi raanchcrobbe corto 
il coraggio e la Iona di farlo ove in luogo 
di un'appendice di giornale avessi a scri
vere un libro. Certo l'argomento ne v.ir-̂  
rebbe: la. pena. 

(Con(inMa) 

http://quali.il


Cronaca de i lall imentl. 
Koraano Marco (il Gaetano, oommerclanta 
MoDtagnana, dichiarato a propria istaoz». 
Curatoi'o dòtt. Gaetano XoBgo. 
cmvoo. per nota. Dàlog. o Cur. 6 Marzo 
etniìna prflsontaziooe dei titoli 20 » 
l)l(iura veriflua del crediti 8 'Aprilo 
iltivo L. 3,540; passivo X. 6,611,29. 

landa c i t t a d i n a . 
frogramma del concerto ohe darà la banda 
(Bómuufc li giorno 23 dalie ore 13 allo 15 in 
ìiza Vittorio Emanuele. 
I. Pollia - Fior <U prato - Palumbo. 
ì. Ouverture - Surtanie - Weber. 
i, Valzer - ffsbè - Waldtoufal. 
1. Pot-pourri - ! Pescatori di Perle - BirAi, 
i Coro 18 finale I. -Ebrea- Hiilevy. 

Mardia - Radope.- Giiorza. 

88" R e g g i m e n t o fan te r ia . 
Vogramina musicale da eseguirsi II giorno 
corr. In piazza Vittorio Emanttele dalle 13 
1 15. 
,. Marcia - Udine. 

Mazurcka - Teresina - Bianchi. 
i. Sinfonia - Ione - Petrella. 
\, Valtzer - Sempre o mai - Valdteufel. 
S, Pout-pourry - Pescatori ai perle - Bizet, 

Polcka - Olga - Mei. 
. ' » 

Per fluire. 
On'Signore forestiero, ostremaracnto brutto, 
Mie ricevuto in un circolo dell'aristocrazia. 
Una vaochia zitellona, di quelle olie credo-
di supplire alla mancanza di grazia con 

a grande dose di spirito sfaeciatello, ve-
odo quella illustre bruttézza, dà un gii'ido 
esclama : 

—'bÌB,.ohe mostro 1 Pwe'lin oannibale. 
fegll di rimando: i,; 

- Non abbiate paura, signora, io non man
che carne tresca.... 

m'i^'x:cohrmvLk GIORNAITA 

eat];Q G a r i b a l d i — Questa sera la comica 
iupàgnia d'operétte di proprietà Lupo e di
ta dall'artista Caracciolo, rappreisenta 

Doma Juanita 
20 li3 (8 1|2). 

X , 
CAFFÈ "BÌKRA.WiV S T A T l U i S f l T i 
'onoerto Vocale-Istrumentale di Varietà 
99 tutte le sere alle ore 8 1(2 

Infatti provvistisi di una scala a pinoli oho 
presero ad imprestito, senza chiederne ben 
Intesoli,permesso dal ct^poraastro signor Pran-
oosoo 'Parodi, avente una casa in Costruzione 
poco lungi dalla Chiesa stessa, riuscirono a 
penetrare passando da una fldlstra, nercaln-
pànlle, quindi, scassinata laporta del campa
nile stesso, riuscirono ad entrare nella Ohìésa 
e posola nella canonica. 

E siccome I signori cavalieri, a quanto pare, 
erano persone versatissiioe nella loro (Jiffloile 
arto, così pensarono bene di aprire anche la 
porta Interna della canodìca, onde, in caso 
d'una qualche sorpresa che venisse o mole
starli nella loro pia opera, poter Uberamente 
prendere il volo per « più spirabil aere. » 

Quando tutte lo misure precauzionali fu
rono'ben prese, cominciarono a far man bassa 
su quanto vi era di buono e ài valore : Dn 
ostensorio d'argento del valore di 100 lire — 
una croce d'argento, lire 10 — quattro can
delieri, Id: L. 50 — diverse braooboid. L. 60 — 
una collana e un paio di orrecòhini d'oro, 
voto stato offerto a N. S. del Rimedio, L. 100 
altra Id. Id. ex-voto a N. S. Addolorata, L '80 
altra id. id. ex voto al Sacro Cuore, L. 7 0 -
Una Pisside d'argento, L. 60 — due scatolette 
d'argento, L. 30, ed altri oggetti dì minor 
valore. 

Compiuto il bottino, indisturbati, i pietosi 
cavalieri se la svignarono, riuscendo a mante
nere Ano ad oggi l'Incognito, quantunque, a 
titolo di curiosità, la benemerita abbia fatto 
e stia facendo le più attive indagini per co
noscere i loro riveriti noìui, e, possìbilmtìnte, 
anche le 1 TO rispettabilissime persone. 

L.JL VA.JRIETA 
1},: t e a t r o nazionale di Kieff 

d i s t r u t t o d a n n incendio 
SI ha da Leoppli che nella notte tra la do-
inica e il lunedì decorsi, un incendio di-
'usse completamente il teatro nazionale di 

Non vi fu nessuna vittima, 11 fuoco scoppiò 
i guardaroba,,alia fine,dell'opera. . 
tn quìndici minuti i'aniStsàtro si trasformò 
un mare di fiamme. L'incendio durò tutta 
notte. 
L'edifloio, le, deooràsioni, la ricca biblioteca 

teatro, gli strumenti bnsloall, tutto fu 
istormato In cenerei La direttrice Setho-
reiel vi perdette tutta ia sua sostfin^a. Il 
litro illuminato a luce elettrica non ayeya 
Ète speciali. Una folla immensa ora circonda 
.macerie. 
l'edificio era assicurato per ia somma di 170 

rubli ed era di proprietà della città di 
i f T . • • 

Gli evas i d a Ga jeuna 
Slngqjlari t a t u a g g i 

Io meno d'un anno 42 detenuti dei peni-
i!iari di Oalenna evasero. 
iecondo il Temps una lista comunicata ai 
immissari di polizia contiene 1 nomi ed i 
Imotatl degli evasi. 
Luigi Maria Juliaie, condannato a Poitiers 

novombre 1892, è tatuato dalla testa al 
1(41; snll' avamb.rucoio sinistro porta una tom-
con la inscrizione: Regrets à mes paren-
ombregglata da un salice piangente ; ai 

iiso sinistro, si è fatto disegnare un bracoia-
l|o ornato con uq' ancora a ricordo delie 

trayersate; alle dita, degli anelli, AÙ'a-
mbracclo destro un motto galante: Mapen-
à Marie, come simbolo un pensiero; al 

accio sinistro ancora un' àn(!ora e tre tom-
Sul, torace porta un coltello ccaflccato 

Ite carni, e ricorda Inesd'eias Slerras dan-
Jte con un pugnala nel cuore. Sul piade de-
0 ha una stella col motto; L' etoile du 
Meur; e sul piede sinistro quest' altra i-
izioue: Marche ou meurs. 
liuseppo Mokiè, condannato a Fort de Franco 
sei dita recise: due alla mano sinistra e 
•Uro al piede destro, 
Ctonio Oharbonnler, condannato a Lione 
.sul torace il tatuaggio: Pas ae chance. § 
3il altri sono più dimoili a riconoscersi. 
Beando di visibili segni particolari. 

I n g e n t e t u r to s ac r i l ego a 
S a m p i e r d a r e n a 

In una delle scorse notti ignoti cavalieri dal' 
laro di luna andarono per un atto d' eccea-
" devozione a tare una visitai, alia chièsa 
'rocohiale di S. Martino (frazione Murta) 
"Olzauoto, : 

nobili cavalieri, n^n avendo trovata spa-
"Wta la porta, pensarono d'entrare per altra 

ETIMO CORRIERE 
2 3 Feb l i r a io 

T r i s t i p a r t i c o l a r i 
Quanto più si conoscono i parlicolan 

degli ultiitìi conflitti, tanto più l'aniino si 
rierii'pie di tristéàza, pensand'o sop'ratutto 
alle vittime, della ferocia e dèi tradirnento. 

Se il ,generale Baratieri si è deciso a 
risponclere con estremò rigore tigli oSfiessi 
della barbarie, non vi sarà certo alcuno 
ohe voglia fargliene una colpa. 

A mali estremi, estrerai l'imedi. 
Assicurasi difatti clic i ribèlli, presi còlle 

armi alla inano, vengono tutti iucilat'. , 
Del resto di ciò ohe avviene nel conti-

:hente africano, non è da fare alcuna me
r l i g l i o. 

Si tratta di cose antiche quanto il mon
do, compresa la taBlo celebrata fede pumea 
di nefanda memoria. 

0SSEÌlTÌÌiOÌTRli5Ìffi 
DI PADOVA 

Oiorao. 23 FeibraioilS^ 
à tìifeztódi Vero d i PatJttva 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. 36 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 26 s. 7 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite àlllaltezzà di metri 17 dal suòlò^c di 

,.. ,riiefri.3ó-7 dal livella4mèdii), dèi ,Jnapé, 

lazione dei Sindaci, a datare da oggi, resta 
depositato negli Uffloi della Banca, a disposi
zione dei Soci ohe Velassero esaminarlo. 

Padova, 1 Febbraio 1896, 
per ia Presidenza 

M. TREVES 
per il Comitato, dal ,Sindaci 

Prof. P. D'ALVIBB 1 ^ 
lUtìlrittoro 

Q. 'B. DBL Vo 

Banca Ciaftoìica P i i v M a 
Es.s8ndo caduta deserta per mancanza d 

numero legale l'Asseiubli^a,Generale dehSoo 
indetta per oggi 20 i?ebb'rali), avvertasi Che la 
seconda convocazione resta (issata per fliovedi 
prossimo 37 corrente alle, ore 10 del mattino 
nella Sedo della Banca sull'ordine del giorno 
già portato dal precedente avviso. 

L'Adunanza sarà valida ijtaalunqile sia il 
numero degli intervenuti. 

Padova, 20 Febbraio 1896 
// Presidente 

Avv CONTD iROSPDRO Trursoin 
(1551) 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
SoQkih Xamimn por ASÌÙBÌ 

HFehììraio ì^^^- ©te : 
[5 

Ore.: 
ai 

rfaròpnéiro a 0- m. . 
Terntomètfu centigr. 
Tensione vap. àcq. , 
^Umidità relativa . 
Óireiisne dèi vento . • 
,yeloeità dql vento . 
Statò dèi cielo . ., 

Dalle 9 del 21 
Teraptratura ma 

delia mattina dei 18 mi 

761.61 

2.2 

NNH 
...17 
nbv. 

alle g 
salma = 
lima =; 

Jr 3.3 
4.0 
52 
R 

. .,29. •. 
nuv. 

del 22 
= + 

762ià 
-tì;2 

3.7 { 
48 1 
NE 1 

,,29 
huv. 1 

!.5 
!,6 

'•§. BELl'RAMÈ, Direttore 
F., SACCHETTO Proprietario 
LHOKI! ANaÉXjl aerentà res(p. 

Batìcà cOo|eràtiva popdldre 
IBI ÉPÀpto-^m 

f'Soòiéta Anonima Cooperativo^ 

• Gli Azionisti di questa Banca, in conformità 
all'art. 38 dello Statuto, sono convocati In 
Assemblea Generale Ordinaria pai giorno 16 
Febbraio corr. alle ore 13, nella Sedai^ooiaie, 
Via Jfag'giore N. 691 A é 692, per deliberare 
sui seg'ienti oggetti: 

. 1, Eelazione del Consiglio d'Amministra
zione 0 dei- Comitato dòi Sindaci sulla Gestione 
e Bilancio doli' Esercizio 1896 ; approvazione 
del Bilancio stesso e dei proposto riparto de
gli utili ; 

2. Motliflcazione alla delibera della As
semblea 2 Marzo 1890 riguardante la «Fon
dazione Maso Trieste »; 

3. Rapporto del Oumltatn Direttivo dei 
Prestiti all'onore; 

4. Nomine: del Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione, di due Vioe-Pi-esId'enti, di 
dieci Consiglieri, dì tre Siiidaoi effettivi, di 
lue Sindaci supplenti, di tre Probiviri, di tre 
.Arbitri ; 

5. Detorrninare la somma da impiegare in 
presliilUll'anDre durante l'amio. 1890; , 

6. Deliberare il limile massimo delle som
me da Impiegarsi secondo il disposto dell'art. 
03'dello Staintb, 

Qualora, la prim» adunanza non avesse luo
go per difetto di intervenuti, 1̂  seconda con
vocazione aegairà il 2 3 , F e b b r a i o corrente 
siila stessa- ora e nel modosiwb locale. 

Avvertesi che a sensi dell'ar.t. 179 dei Qo-
dice di Commercio il Bilancio insieme alla Re-

LA FONDI&RÌÀ (incendio) 
AutotUzata con R. Decreto G Aprilo ISIft 

Sìtua/Jon© al 31 
.Capitale sociale, intefómonta versai» h. 8,00,0,000. 
EiaerYe 'diverse . . • . 
GsMzìoHo prfiSiàta rfàgli Asirain. » Bii'ulf,. 
Cauziono prestati! al K. Governo . 
Valore dei Faiibrioati poaseduti nel Regno 
Mutui garaotiti da ipoEeGho . 
Valori in Reri'!, Gona. It. o 'lìt. dì Stato 
Premi in portafoglio. . . . » 

I,87ì,0ii7.27 
* 80à,508.— 
. 89,542.— 
. 4,83(ì,Hfi2.44 
» (,fiJ!8,30fi.IS 
D 4,019,098.40 
14,09̂ ,885.12 

Iiidentiìazì per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, del ftilfflino 6 degU apparecchi a vapore. 

ABBicnraiioni spociaìl militari 
per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra a dì maro 

Esse seguono l'̂ Asàionrato in qualnuquo sua residenza 
eonii'a tiisogno dì alcuna dictiiaraziono. 

Sconto 20 Oifl sul premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in Itì QBoroiKÌ L. a2,17SÌ,tì5ìl.lO. 

Là FONDiARIA (Vita) 
Anlfiriazala eMgR. Decreto 10 Maggio 1880 

D i c e m b r e 185)4 
Capitalo sociale, di cui mùih versato I., 2S>OO0,00D,--. 
Uisorvo diverso e conti degli Assicurati » I0,5Jr.,4S8,Oi 
CaBzionc prostata dagli Ammin, e Diteti.B , i>5G,850.— 
Oauiionoafav. dogli A3BÌC. prostata ai Gov. 6,0a6.ii3t,8S 
Valore del fabbric. posseduti nelllegno » lH,5:ìa,l95,57 
Mutni garantiti da ipotacho . » S,(fitiWoM' 
ValoriinIlond.ConB.it. e Tìt. distato » M,887,08!.81 
Prestiti agii Assicurati . . * 1,741,873.10 

Capitali in caso di morto ed in caoo dì vita. Doti, Iton-
àlte vìtalieio immsàiatn o differito, Ponsìotìi. 

Contratto non dcoadibilo ed iucontestabUo 
Garanzia por i rischi di guerra, duello, viaggio, suloidio 

involontàrio. Restituzione del pagalo, più. gl'interessi 
il! caso di suioidio volontario. Prestiti su PoJiam 

Partecipaziotio 80 0|0 degli ntiU agli Assicnratl. ; 
Indennizzi o Capitali in caso di Bisgraiio Accidontilu 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l 1. L n a I l o - 1 8 9 5 la Ges t i one 
del la Spe t t abUo Soc ie t à ITiUAA. &hVE/A^.ZValQO 

Sedi Social i in F i r e n z e - A.fleh7ia G e n e r a l e in PADOVA^ pfaz/.a del le E i ' be , 
con ingresso in v i a It'iibbfi a l N. 3( ì0. p r i m o p i a n o . 
____ n a p p i - e s e n t a t a da l sìg. A v v . G. NI0O1.IÌVI 1216 

N. 44b2-iGb Seg 

Muiìcfftd DI pmmi 
AVVISO DI CONCORSO 

Pei effetto delle deliberazioni Oooiiiglmi'l 24 
ottobre e 27 dicembre a. p. e 7 genijivio anno 
corierito SI dichiain apeito a furio'15 marzo 
^ e li cotialirso per titoli ai posti seguènti 

uno di Seqìetttrio Municipale eoa lo sti
pendio annuo di line à300, 

dae di Vice-Segfetai io Municipale con 
lo stipendio annuo, per ciascuno, di h. 2400. 

Gli stipendi anzidetti sono soggetti alla ri
tenuta 'per tassi di i iccbezza mobile, e sono 
aumentibili del 5 p 0|o di sessennio in ses
sennio, per tre volte. 

1/1 luogo del diritto a pensione, gli eletti go
dranno Il beneficio della Tassa di presnlenzu 
giusta le noi me stabilite dalie deliberazioni 
Oonsiglnri ^7 dicembre a j) e 7 gennaio p p., 
afjprovato dalla Giunti Pnviuoiale Ammini-
sitiativa neira(lunan?a 14 febbraio corrente 

Gli pUtti dovranno, ,pet quanto non e sta-
bihto rtnliè a'ùziiietto delibe^razioni, osservare il 
disposto dal Eepolamentfo per gli Impiegati del 
OOiùtfii'o 15 tàhvio 188? e quello delle leggi e 
Eegoiiimenti generali, dèlio Stato. 

I ooiicorrenti dovranno presentare, nel ter
mine sue^presso, l'istanza corredata dai se-
gnenri doiiumenth 

a] ,-itto di iias^ìta;^ • ; ^ 
V) oOrliB'iiàto | l ^tttadinanza italiana; 
e) certififeato "di sana costituzione fisica, 
a) certific;ito panàìè; 
e) certiHèato.ili buòna condotta; 
f) stato eli famigbaj . .,. 
g) diploma di laujea iuAiurisprudenza ot-

teóuco in una Unive5«!tà jdS Kogiso o legal-
meble riconosciuto n'èi ;R^gBo; 

h) patfntè di Se'gr^taiì|i) Comunale o im 
Ittflgo,'11, (jgesta quelfìtjualahqUB altro titolttl 
che, à ì'uirina della lfi|^6 ivjgente, sia equipa
rato alla patente di Segr^tiil-lo comunale; 

?:) tabella dei serifl«l evbntualraente sostfe-
nuti ili pubblici uffici; 
-, i!) (igni altro dodJnierittj'j 11 quale valgi a 

ijiliiostrill'6 i servigi p,ubbliei che l'aspirante 
,fivesse prestato e i titoli èp^cìali di cui fossa 
toi-uitii; • 

I pertiflcttti di CUI alle lettele e, d, e, f, di-
vrìiiilll) èsseri! di liata posteriore a quella del 
presente avviso. , ̂  

Ogni istanza dovia lecslrb l'UiJipazlBiie del 
domicili» ationle o dei precedenti iti bbbita|i 
un (loiuioiiioin questa citta per le comdnica-
iiiiiii.ticcdt^renti duiautf il mmcbisb e pei la 
restituzione del documenti; U detefraiii zioilè 
dei posto cui il concorrente aspira. 

Gli impiegati stabili di questa AmministrE-
zionej che eventpaimente ì^olessero concorrere, 
uniranno all'istanza di concorso i soli docu.^ 
menti alle lettere g ed h 

Per tassativa dlspoblziono del Regolamento 
non sarti ainrnessn al concorso chi non abbia 
la citiaiiinanza italiana, l'età maggiore e non 
fornisca provo di buona condotta, e chi iid 
parente in ll'néà ret^a indefinitamente dei 
funzionari In attività di sei vizio presso il Co-
miine. 

Le nomine verranno fatte dal Consiglio co
munale e gli eletti non potranno essere con
fermati stabiiraenti , so non dopo tii^scoisi due 
anni 'li prova .-Jairassuflzi^oe in ufficio. 

Le istanze di eoncoiso é ^li allegati telativi 
dpvrapno essere muniti del bollo piescritto 
dalla legge. 

Gli eletti dovranno assuAiere i rispetttivi uf 
floi entro 11 termine ohe verri loro fissato 
n'alia lettera della-ullloiale partecipazione di 
nomina. 

Padova, 16 Febbraio, 1896. 
Il Sindaco 

B A R B A R O 
X 

Estratto del Begolamento' per gii Impiegati 
del OòmMne 

Art. 2.5. L'irapiesato che compirà set anni 
di ottimo servizio e '«enìa aurapnto di stipen
dio, avrà diritto all' aumento de) 5 Ojo e dopo 
altfi sei anni all' aumento di un secondo 5 Dio 
e dopo altri sei anni art un teizo aumento del 
5 0|0 soli' importo dallo' stipendio assegnato 
al suo posto. 

CJuestl aumenti «iaunno docititati dal Gon-
; sigilo comunale sìipia proponi i della Giunta. 
Estratto dette modiftaxsiom al Regolamento 

predetto detibeiale ftett^e adunanze con-
sig/iari 27 dicembre IS05 e 7 aennaio 

, J6'.96, 
, À}rt. 1. Gl'impiegati che vsiiano assunti al 
servizio del Comune a partile dai 1 gennaio 
189D non sono nmmes^i .i godere dei diritti 
alla! pensione, fissali dagli art cuii 2S 6 27 dei 
UegiilameiUo geneiali\ 

• ; A' loro beneficio A lititoita in\ ce una Gassa 
dì previdenza e concuiiouo a ioi laila. 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

V A S O i ^ C A W E ¥ A é! Gomp. , 
Corrispondente della Banca a' Italia 

O P E R A Z I O N I . - tutti i giorni feriali dallo 10 alle 15 
Cont i r .ori 'onti Liber i nominativi ed al portatore 3 l i 2 0(0 
Cont i Coi'i 'enti Commei-ciali .\ condizioni »a convenirsi 
L i b r e t t i a l i i spai-mio "mulinativi s i al portatore 4 0(0 
Libi-etu (lei P icco lo l ì l s p a r m i o n.jm'nativi od al portatore 4 1.4 0|0 
Buoni Init t i te i i noininntivi vincolati; 

a 6 me-ii interesse 4 l i 4 0(0 
a 12 mesi » 4 l i 2 OiO 

(Tutti 1 suddetti tassi sono netti da Ricchezza ,viobile). 
Pei le Opeie Pie, | er le Suo,età li iVlatUi) Soojurso --er le Glassi mono agiata à 

pei booiitis.li 1 inteieaso v^rià auineiitai;i di 1|4 OiU. 

Accoida Antici |m/.iOni sepia depositi di carte pubbliche di fi-ile realizzo 
• Scon t i 11 tiretti oiifihian aVeiiti ali..'eno due iìr-x^f 

E egui'.ce Incass i e nlasoia gratuitamente all' d i a i3\ versiinento Assegni , su 
iu te le Sfrf! .1 .5«((,u/sa<i iltìila Banca rt'Italia, uonj'iS sulla piazze ni Cittadella, 
Cainpoiampwi 0, Ehle, iiont'i'jnana, Uonsetice, Piovi. 

F a a l t r e o p e r a z i o n i di B a n c a , esc luse que l l e di Cati ibio e d i Bór sa 
p e r c h è v i e t a t e dal lo S t a t u t o del ia -iociet.i i n t <!) ! 127 

a] la trattenuta del 3 0|o sullo stipeud o 
la atu ad ogni singolo impiegato, 

b) U oontribuzione del Comune, coirispon 
te al 7 Dio sullo stipendio stesso 

Le norme per li gestione dellaCissa saranno 
deteiminate da apposito Hegel imento, che vel
l i ciulib I ito dalli Giuilia munioipile 

2 L quote spettmti a oia'.cnii impiegato 
Julia Oi"".! di pievidijn/a, di mano m mano 
^be l̂ inatuianó, s'miendono costituito m 
gaiuiizia dei Godiune pei qiiillinque lespon-
sabiiita economica in cu 1 imp egato incoi-
reske VBIS.I il Comune me lesi n> 

3 All' impiegato lioen/iaU «ìpeitdi suiH 
passa di puv d u/i e^c u irati ^ ito I impoito 
Bb(,risi)onflpnlf ali» oninn delle tiittenute 
BBBI ito SUI SU) siipondio ) s ih^ li d sposi-
Mona irli iiiH di) pieccJi.iiti> 

Al iiu| I lo (hi US 1 lai sei\i?i) prima 
delH boid u/t 11 dll ìiutannio, s la col II-
spobt) su la Oubsi di pievi lenza, oltuchè la 
soaim i feuddetta cogli ai LOS OI i maLit ati, anche 
quejla qunia sulla ontribuzione del Comune 
accieditata al e mio ded'impieg ito che il 
GJnsigiio CI. le a di I quida e a di 'ui t i \ore. 

Dopo il \ . hteiiiuo f 1 sei V ZIO i'irapiegito 
cassante avia d n t t e j i u liquidazn,no dell'in-
teio SU) nvi le sulla Gissi 

,4 Ni sjiia aiitpcì(ni/oue notra essere per 
Blfun motivo .K'conl.iti il ' impiegilo bulle 
sointiie ae 'e naie al suo Ciut) pi esso U 
Cassa di pmvi Iciizi, Itiì 

F A B B R I C A 

CoMfcéterle e |iii!<itiocierie 
L I Q U O R I e V I N I 

GABBIANI & C, 
Via dei Se rv i 1 0 4 8 

DI P l t O l P R I i F A B B R I C A 
A s s o r t i m e n t o dolci flnis>imi per nozze a 

piezzi 11 Ui.biita 
SjVeclalttà mente americane a 0 40 ab'ott. 
C ' i r amot io oon gola'tna a 0, 40 all'ett 

li \ai i sapuii uso Tonno a 0 25 

Biscot t in i (, Gioccola i to lei p migliori Pab-
b i u l i i 

S a e t l i e t l ì dì r a s o o B o m b o n i e r e a prezzi 
iti e II 11/ l 

Vino B a r b e r a < Mosca to di CanelU alla 
.s() n,t a Cent 2 0 il bicou eie. 

—0 

SI ese-'tiisce tpj iltii qii./ < ulniaz ono indolcii 
pel pi tn/i. 1552 

iaiattie della pelle 
E) 

Trei-fc-to^T'is». 

LEON BIANCO 
( D i e t r o a l Cal ie P e d r o c e h l ) 1377 

Sce l t i i noma - V mi lU) t r i n i lu i mi-
glioii loudi P . i iov iDi e "̂  e u neji • 
Prezz i moilicissiini - Servigio inap
puntabi le . l 5 o 2 

l i ' a f f i i l i i a i K i a n i a l t,ig;.'^ S t u d e n t i 

B I 1 •̂  K - J L 
dt!Ì!a i-iiomJ: F jvau Onher 

-YixUMlLCr-P'mm: 

MÉipreiale. 
S m i n i A '2J jei iiw ni pa^la l'\.ì)UY{ 

lòòl 

E 
Il Dolt. 1). FABRIS 

D i r e t t o r e del H Dispensa r io Celt ico 
daconsu l t a z ion i p r i v a t e 

Utiil I giurai 
dal! 1 8 11'.! ai.e 10 e .tallo 14 1|2 alle 15 

Iti VIA Z A T T I S R E 1-̂ 34 ..IHàfl 

M A l . A T T I B D E I X E DOfÌNE 

Oott Salvatore Levi 
Vìa 1̂ , a^latteo ìi J209P II 

lì s PAZlONi Ì'!1!"AT1J Tutti i giorni 
iiriiu tiallo 2 aiii> 4 i.'».. — Mai tedi, Oio-
vedi 0 Sab.t» d di 11 ilio 12 merld. 

CO%'stJJ,TAZION! GRATUITE: Tutti i giorni 
fenili riallf» 10 iHo 12 i » ' 

D ' A P P I T T A H E 1505 

pel 7 Aprile 1806 
Amico iN9„'ozto <li Hi/yicagnolo e Magazzini 

pislo III Vn Pabbii N .157 n // . 
Pi'i iiiloiinazioni rivolgeisi d,»l !>ig a(A0ON 

LUIGI presio La tondini la Vii F.libii. 

Buona Raccolta dì Ltbrì 
p i u u a r d a n t i la , 

STORIA PAD ovv i t i 
in vendita alla ,• 

Llb'rerì 'S H/iin'Otfi 
PÌ'Airn. U n i t a d ' I t a l i a - P a d o v a 

Codip.-ita 8 Vgtidiia Hi A usiti 

http://ValoriinIlond.ConB.it
http://booiitis.li


Per gii Innunzi moigersi at|fi Uffici della Casa di Pubblicità HAASEISTÈIÌ ^ VÓCLER, l a Spirito Santo, 982, Padova 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 
1 soli che ne posseggono 11 vero e genuino processo 

PlflBliatl con medagliai d'oro e gran dirloma (i'oJicro alle piincijtaH Eaposiiionl sanioaali c(l intornasioneli 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo — Baccomandato da celelìrità medid 
Esigere BaU'eticlielta l̂a filma Irasvcrfeale l'BAlKIi.I [iUKCA nC. — Cooccfifiioaari porrAmerica dei Sud C. )>\ ìlÙ^Sìt,Qà 

Gnardo-'si dalle contrallazioni 

OH:xisr i is r_A.-3yi : ia-03srE 
p i - o C u a n a i o . e i n o d u t r o . 

preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 1 CAPELLI e la BARBA 
irantenendo la testa fresca o pulita 

Gvariimsi dalle iniilnzioni e ecntroffazioìii ed esigere sempre sulV ciichelta il nome dei preparatori 

A. IVI i G O N E Si a 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

PKIMA JJELLA OtJIlA 

VOLETE U SALUTE ri 

Si vende da tut i i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala, bot-
li(!lia giaijde L. 8,50. — per le spedizioni in pacco postalo Oentasimi 80 in più 

A Padova da! sif?. L. PAVEGGIO Oìiincagliere — LORENZO DALLA BARATTA Ne^nziJnte 
— big, 0. B. PEZZIOL riroghiore Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti ~ a. B. JMIOZZO ooi'o L. - nuEà _ 

INTERESSANTE 
'.lAL-lNETTO MEIUOO lh\(ÌM']ryAJ 

h . Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma
lattia 0 ùu: .-indo d'interessi parlicoiari. I signori die desiderano 
Bonsuliii'it per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principa',) sinlomi del male die soffrono —• se per domande d'affari, 
jiohiararo niò che desiderano sapere, ed invioranno Lire Cinque 
in lettera r^ocomanitiita o cartolina-vagiia al professore PIETRO 
D'AMICO Vii. «orna, piano sacondo, BOLOGNA. i'67 

Nella scelta Ji irn liquore conciliate la bontà e i benefici effetti. 

FERRO CHINA BISLERI 
è il preferito dai buon gustai e da tutti quanti die amano la loro salute. 

L'illustre prof, senatore Semola scrive; «Ho sperimentato larga 
mente il I o r rm-Cla ìna . I B i s l e r l che costituisce un'ottima pre
parazione per la cura bielle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dell ;i ttomaco rimpelto add altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui a indiscutitibile superiorità.» 

IJladri puerpere 11 Convalescenti ! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto B f a s i a i n g e l i e a . , 
Pastina alimentare fabbricata ooll'ormai celebre ACQUA di NOCER.V 

UMBRA. I sali di magnesia di cui è ricca quest'acqua rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza aflaticare lo stomaco. 

Scatola dì gramini 2 0 0 L. Una 

wmm\ 

QUARANTA ANNI Di SUCCESSO 

DI 
V OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Fjrmarista 

J, Serravano di Trieste 
preparato a freddo con legati Ireschi o scelti in Terranuova d'America f J j 

hn sostcnnto e sostiene vittosiosflmenie 1 lotta di i^route ad altri OLII tìd 

KMUbSliONi. Questo ottimo noobtituenie INDISPBNS.ABILE Al BAM-

D M (<i if l i 7 1 ULTI DEBOLI, si t ro i a genuine dal segm-nt^- depositarli' 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI C O R N E L I O 
<>uarflarsi dalle contrafraKionì e<l imitazioni 1399 

« provate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de K Lysle di 
Londra. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
idrato il suo successo e numerosi certificati dei primi prctessori 
ai lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro ohe desiileran'y d'im
parare l'inglqse, il francese e il tedesco seii/a essere obbligati 
a studiare la giammatica per uno o due amii. Finora non vi 
3ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qid, dove lo 
studio delle lingue Moderne è abbastanza sviluppato, troverà eerto 
molto favore tutto ciò che facilita la oonosconza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molto grammatiche (e ve n' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente puO imparare ogni cosa: ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, msegna la costruzione m un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa •"ohe 
un fanciullo impara a parlare.senza andare a scuola, pu6 una persona intelllgenta imparai» i,!ri;,r-, 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco ohe metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene ndanovi una seoraa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere Je lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequento il caso che taluno incominci da sé a studiare una auova lingua, anche senza rsae, 
stro 0 formando ciò una grande difflceltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per Io studio di pei fezionamento, quest'opera è dalla più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie dì ogni Ungua, informazioni in pratica utilissimo e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi ohe non si trova in altri libri congenori. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corso, 307, piano primo. 
Metodo ìaglage, fi-ancese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,.'i6. Aggiungere par spese postali 30 cent, per . volume. 

ò U L' i HJ i A i l i j A Zi i U J/J i 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKBINHEIIN presso Francofone^sul Meno] 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per agfìlare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per afTilare a umido e a secco. ' 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per agìlare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu

lire ghisa, agìlare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità. Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

HwaeiiBiimiiiiMimtiiigaawaB! nii in imi IIIIIIIIIIIIIÌÌ'III •sgn 

F A B B R I C A SA PO 

MEDLEY E SON; 
EXPORT SOAP. MANUFACTURES 

P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
{EstalHsded In Llverpool in 1841) 

IHakerr of soap speciail| iHidapted for each iarkeot 

AYYISQ IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
geila pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve gli annunci per "tutti i giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più difl'usi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

• ^ T - A - C J Ì - I T E P Ì &> C: 
Dortmund (Cicriuaiila] 

« 
per Acciaierie, Laminatoi, Officina Met'dllurf»iclie. 
Pressa per traverse per iMovimento a vapore o idraulico di nuovissinaa costruzione. 
Cesoie a Punzonatrici per Kiovimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Aooumulatoi-i, Presse compensatrioi d'ogni genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, onrve, supporti, perni di congiunzione. 
Torni per cilindri, Segho temperate a freddo e caldo. — "Torni per assi e ruote, eco. 

GM Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

C e n i 3 la parola 

. (On 1886, r m i - T Ì ; F. Sacchetto 


